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Premessa
Nella seconda metà dell’Ottocento e, in particolare, dagli anni Settanta e fino all’inizio del
Novecento, essendo praticamente terminata in Europa la realizzazione degli assi ferrovia-
ri fondamentali, fu un fiorire di progetti di linee ferroviarie che avrebbero dovuto congiun-
gere le linee principali alle cittadine, alle vallate, e, in genere, alle zone più remote di ogni
regione del continente. Questi progetti, considerando che il territorio attraversato potes-
se anche essere particolarmente impervio e/o scarsamente popolato con ridotte risorse
economiche e, di conseguenza, non avrebbe generato un grande traffico, consistevano nella
realizzazione di linee ferroviarie cosiddette “economiche” o tramviarie. Mentre nelle zone
pianeggianti furono promosse e poi rapidamente realizzate, soprattutto con capitali priva-
ti, un gran numero di linee tramviarie a scartamento normale (nella Pianura Padana fu rea-
lizzata una rete tramviaria praticamente senza soluzione di continuità, dal Piemonte al
Veneto), nelle zone alpine e prealpine i progetti tardarono a concretizzarsi causa il note-
vole investimento richiesto (e il non sempre scontato ritorno economico).
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